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Testi:	Ass.te NICACCI Alessandro


		Dott.ssa CORBASCIO Serafina


Teste Ass.te NICACCI: - <<Buon giorno. Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<NICACCI ALESSANDRO.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, attualmente qual è la sua funzione e dove la svolge.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, sono Assistente della Polizia di Stato e svolgo servizio presso la Questura di Perugia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Nel luglio 2001 è stato impiegato in attività di servizio nel corso delle giornate relative alle manifestazioni per il G8?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, sono stato impiegato qui dalla Questura in qualità di autista del Vice Questore Aggiunto Dottor CAPRIO FRANCE... CAPRIO... sì, della Questura di Taranto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco. Agli atti vi è una relazione di servizio da lei redatta in data 21 luglio, ricorda la circostanza, ricorda l’oggetto di questa relazione?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, in pratica il 21 luglio insieme al Dottor CAPRIO ero impiegato, sempre in qualità di autista nel servizio di ordine pubblico che si svolgeva in Corso Italia. Nella circostanza abbiamo parcheggiato tutti i nostri mezzi nella parte sinistra... lungo il marciapiede sinistro della via, la mia prima... la macchina mia è una FIAT BRAVA ed era parcheggiata in cima al... al cordone di mezzi del Reparto Mobile di Genova.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, scusi, nel senso che voi eravate usciti... lei come autista aveva portato il...>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Il funzionario lì sul luogo, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ricorda più o meno a che ora?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<All’incirca alle 14. Forse anche prima, adesso... comunque nel primo pomeriggio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, ricorda... lei ha parlato di una FIAT BRAVA, era l’auto da lei guidata?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ricorda la targa, i dati di questa FIAT? Può... chiediamo l’autorizzazione al consulto della relazione di servizio redatta dal teste.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Comunque era Bologna Verona 714 Jesi Whisky mi sembra.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, in pratica stavamo lì per l’ordine pubblico quando ancora la situazione diciamo era... il corteo internazionale stava scendendo verso la nostra via e...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ricorda il nome della via dove ha lasciato la macchina?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Corso Italia, angolo Via Rimassa. Il corteo stava scendendo in Corso Italia e lì nei pressi di dove stavamo noi svoltava sulla destra ed entrava diciamo dentro la città, lasciava il lungomare e girava a destra. Lo svolgimento era al momento tranquillo, secondo le previsioni, quando invece all’improvviso c’è stato un... un gruppo numeroso di persone che sin son stagliati contro...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Contro chi?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Contro diciamo il servizio d’ordine, contro tutti noi insomma. E c’è stata una ritirata improvvisa. Purtroppo la mia macchina aveva dei problemi d’accensione. Aveva dei problemi d’accensione e non... non partiva. Quindi siamo dovuti scappare e lasciare la macchina lì chiusa, nel... nella via dove l’avevo parcheggiata insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quindi qual era esattamente la via?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sempre Corso Italia angolo Via Rimassa. Dove l’avevamo lasciata da principio insomma. Siamo dovuti scappare in ritirata... diciamo, velocemente, rapidamente e l’abbiamo lasciata lì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Che cosa è successo poi?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<È successo che la ritirata è stata di alcune centinaia di metri all’incirca, la macchina quindi è rimasta in mezzo a tutti i manifestanti. Dopo alcune ore di... diciamo, di lanci di lacrimogeni e cose varie, dopo alcune ore il corteo si è ritirato e abbiamo ripreso il nostro territorio e dove insomma eravamo in principio e abbiamo visto la macchina che era stata capovolta, incendiata e distrutta completamente, proprio... è rimasta poco più della carcassa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Di che colore era la macchina?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Grigio metallizzato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<All’interno vi erano degli oggetti?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, vi era la paletta del Ministero dell’Interno, la paletta segnaletica, un lampeggiante, dei miei effetti personali, un marsupio tra i quali... dove con... dove conservavo la mia placca in metallo di riconoscimento della Polizia di Stato e avevo due maschere antigas, degli effetti personali, degli occhiali, anche la macchina fotografica tra l’altro che non ho segnato... mi sono accorto dopo e altri oggetti insomma. E una tuta ignifuga sempre dell’amministrazione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, lei ha detto abbiamo lasciato la macchina, poi ad un certo punto ci son stati dei contatti con le Forze dell’Ordine, cioè parte di... di... alcuni soggetti, numerosi ha detto...>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, numerosi, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, lei dov’è rimasto mentre accadeva questo?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Io in pratica stavo lì nei pressi della macchina e quando ho visto che la gente ci stava circondando sono fuggito.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<È fuggito e ha assistito... perché lei ha detto: siamo ritornati sul luogo dopo qualche ora.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<E no, purtroppo non ho assistito perché, come dicevo, il corteo è venuto molto molto più avanti di dov’erano le macchine e veniva verso... diciamo... come posso spiegare... verso il quartiere generale nostro, verso la zona della Fiera, diciamo, no? E penso che sia avanzato per alcune centinaia di metri, quindi la macchina è rimasta chiusa dal... dal corteo, è rimasta in mezzo al corteo e quindi non ho visto cosa è successo alla macchina, perché...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ma al di là della macchina lei ha assistito a che cosa è successo?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, sì, siamo stati lì... adesso non saprei quantificare ma penso alcune ore, lanci di lacrimogeni in continuazione...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei era in divisa o era in borghese?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<E no, ero in divisa però avevo la divisa che viene chiamata atlantica, quella camicia e la gia... e il pantaloni normali invece che con la tuta da ordine pubblico, come il mio funzionario fra l’altro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ha visto danneggiare locali o mezzi, al di là della sua... della FIAT BRAVA?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì. Sì. Vi erano negozi che erano stati danneggiati. Ho visto insomma... non ho visto diciamo il... non saprei riconoscere chi è stato, però ho visto che i... i negozi venivano danneggiati, i locali danneggiati.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Come?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Hanno sfondato tutto, ho visto... anche... soprattutto dopo la ritirata del corteo, quando abbiamo ripreso il terreno, ho visto che avevano distrutto tutto insomma. Ricordo... in particolare la sede della ITALFINCO, mi ricordo che mi aveva impressionato perché era tutta distrutta. Ricordo che nella strada vi erano tanti frammenti anche mi sembra degli impianti balneari che erano della... della sottostante spiaggia. Ricordo, ecco, che c’era tanta... tanto materiale che penso sia stato preso dagli impianti balneari oppure proprio dagli uffici che avevano distrutto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Materiale di che genere?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Legname, sedie... queste robe qui insomma, cassonetti fra l’altro sul... sulla sede stradale, queste...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Per me per il momento può bastare.>>


PRESIDENTE: - <<Basta? Se non ci sono altre domande chiudiamo. Basta?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Agli atti abbiamo, le ho detto in partenza, una relazione del giorno 21. Negli altri giorni è stato impiegato in qualche servizio?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Allora, sì, il... io sono stato aggregato lì per circa dieci giorni. Il giorno 20... sì, il giorno 20 ero in Piazza Corvetto e il... il giorno 19 quando c’è stato il corteo degli immigrati ero... non me lo ricordo... comunque sono stato impiegato anche il giorno 19, adesso il punto preciso purtroppo non me lo ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Scusi, il giorno 20 era in Piazza Corvetto...>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì. Sì, alle spalle della ZONA... diciamo... sì, di fronte alla ZONA ROSSA, vicino... nei pressi... adesso io non conosco... non ricordo bene la città, comunque mi ricordo che ero alle spalle della Stazione Brignole a occhio e croce insomma. C’era la barriera della ZONA ROSSA alle nostre spalle mi sembra e la piazza si chiama Piazza Corvetto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<E di fatto qual è stato il suo compito?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Ero sempre autista di questo funzionario, Dottor CAPRIO.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ha assistito a qualche cosa di particolare il giorno 20?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, anche lì nella giornata del giorno 20 ci sono stati degli scontri, venimmo aggrediti da... da dei manifestanti che scendevano dalle vie che venivano da... da sopra, da... diciamo dalla collina e scendevano verso Piazza Corvetto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quando vi fermaste?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Dalla mattina fino al pomeriggio anche lì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco. Lei ha parlato di venimmo aggrediti, verso che ora accadde questo?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<E sinceramente adesso non mi ricordo se era anche lì nel pomeriggio, nel... nelle prime ore del pomeriggio, però è stata... la mattina diciamo abbastanza tranquilla, c’erano stati dei sit-in dei pacifisti, mi ricordo che venne anche la moglie di DARIO FO, fece un sit-in lì in Piazza Corvetto e il pomeriggio invece la situazione diciamo è degenerata, siamo stati anche lì assaliti dal... dal lancio di bottiglie e di cassonetti in fiamme, anche lì ricordo che furono danneggiate delle vetture sulle vie vicine. Ci furono degli scontri.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ha assistito, come il giorno 21 poi ha visto, il risultato di queste aggressioni, al di là... nei confronti delle persone e nei confronti delle cose?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, delle auto... sì, c’erano delle auto danneggiate, però purtroppo non ricordo tipi e modelli. Però mi ricordo cassonetti anche lì in fiamme lanciati verso di noi e delle auto in sosta... non vorrei sbagliare però almeno due o tre auto distrutte ce n’erano. O danneggiate insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Va’ bene. Nessun’altra domanda.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. TARTARINI: - <<Avvocato TARTARINI, Difesa PUGLISI, FINOTTI ed altri. Ma solo due domande rapidissime.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì.>>


Avv. TARTARINI: - <<Buon giorno.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Buon giorno a lei.>>


Avv. TARTARINI: - <<La prima è sugli esercizi commerciali che lei ha detto di aver visto distrutti il sabato tra appunto Via Rimassa, eccetera, che lei si ricordi, li ha visti solo successivamente o erano già distrutti prima quando lei ha parcheggiato la macchina lì o ha lasciato la macchina lì?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Successivamente.>>


Avv. TARTARINI: - <<Se lo ricorda con certezza?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Cioè io ricordo... adesso... sinceramente mi ricordo che dopo... dopo il corteo c’era diciamo un’area di distruzione nella via, una cosa... però ricordo che prima... prima quando abbiamo parcheggiato i mezzi vi erano parecchi negozi con le barricate, già tutti protetti, però mi sembra che... cioè l’ITALFINCO l’abbiano danneggiata durante gli scontri, la sede dell'ITALFINCO e anche altri negozi, perché... adesso sinceramente non... non... non voglio precisare perché non... non sono sicuro se...>>


Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene. Va’ bene così. E un’altra domanda... no, ancora... sempre più o meno su quello che lei ricorda, lei ha parlato di legnami che si trovavano sulla strada che probabilmente venivano dagli stabilimenti balneari, lei si ricorda di aver visto delle persone andare a prelevare questi oggetti dagli stabilimenti balneari o è una sua deduzione?>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Io ricordo che il corteo improvvisamente è venuto contro di noi, noi siamo tornati indietro e quindi dalla postazione dove eravamo noi fermi in attesa del corteo siamo indietreggiati di alcune centinaia di metri e quando... abbiamo fatto per molto tempo lancio di lacrimogeni e il corteo non si ritirava, è durato penso alcune ore diciamo il contatto. E dopo c’è stata una carica, il corteo...>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì, sì, no, ma io non le ho chiesto di ricostruire tutto, io le ho chiesto se lei ha visto o ha dedotto che il legname che ha visto per terra successivamente provenisse...>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<L’ho visto successivamente...>>


Avv. TARTARINI: - <<...dagli stabilimenti balneari.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Sì, perché quando siamo tornati indie... quando il corteo si è ritirato diciamo ha lasciato il terreno che aveva occupato e lì c’era tutto in disordine e quello...>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì, ma la domanda era: lei ha visto materialmente i manifestanti che si dirigevano agli stabilimenti balneari, prelevavano il legname e quindi poi lo utilizzavano negli scontri o è una sua deduzione? La mia domanda è molto semplice.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Guardi, io ho visto una massa di cen... di decine di migliaia di persone che venivano giù e che invadevano tutta la sede stradale...>>


Avv. TARTARINI: - <<Non ha... non ha risposto alla mia domanda. Io le ho chiesto una cosa precisa e se non è in grado di rispondere mi dice che non è in grado ma non va’ oltre.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Va’ bene. Io ho visto questa massa che occupava tutta la zona stradale e che quando si è ritirata ho trovato tutta la roba lì, quindi non posso dire...>>


Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene...>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<...se una persona...>>


Avv. TARTARINI: - <<...allora non li ha visti.>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<...o cento persone hanno preso...>>


Avv. TARTARINI: - <<Grazie.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Ass.te NICACCI: - <<Buon giorno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<CORBASCIO.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Allora, sono SERAFINA CORBASCIO, Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato.>>


PRESIDENTE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, attualmente dov’è in servizio, Dottoressa?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sono in servizio alla Questura di Padova.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<È stata impiegata in attività di servizio nel corso delle giornate delle manifestazioni del G8 nel 2001 a Genova?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ha redatto relazioni di servizio su...>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<...in merito ai servizi da lei effettuati?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Esatto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, vuole riferirci appunto in che tipo di attività è stata impegnata e per quali motivi?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Allora, io dunque ero impegnata in un turno H.24 presso la Capitaneria di...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, mi scusi, chiediamo, l’abbiamo già chiesto prima, che il teste sia autorizzato alla consultazione degli atti redatti a sua firma, visto il decorso del tempo. Quindi se ha con se la relazione... nel caso non si ricordi dei particolari. Prego.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Allora, dicevo che ero impiegata in servizio H.24 presso la Capitaneria di Porto qui di Genova dove vi erano delle... delle postazioni, c’era una sala interforze che seguiva un po’ diciamo tutta la... la situazione riguardante insomma l’ordine pubblico e la... la sicurezza lungo... nella zona del Porto. Se era richiesto un... un intervento da parte anche di motovedette, eccetera, della zona ci rapportavamo con la sala operativa e chiaramente ricevevamo disposizioni in ordine al tipo di intervento che era necessario effettuare. Tuttavia il giorno 20 oltre al mio regolare turno che sarebbe stato quello della... della notte tra il 20 e il 21 fui impiegata in servizio in Piazza del Portello, un servizio di ordine pubblico, in occasione di un sit-in che doveva tenersi lì a ridosso della... della ZONA ROSSA da parte di alcuni manifestanti, alcune TUTE... TUTE BIANCHE. E quindi dalle... dalle 4 del mattino fino a fine servizio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, chi era impegnato... quali forze erano impegnato in questo presidio, mi riferisco Forze di Polizia ovviamente.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì. Dunque, il dirigente del servizio era il Vice Questore Aggiunto, Dottor AZZOLINI, del... credo che adesso si trovi alla Questura di Torino o a Caselle... o all’Aeroporto di Caselle, era il mio dirigente di servizio, io ero il suo funzionario addetto e poi avevamo... non ricordo se quattro o tre squadre del Reparto Mobile... Reparti Mobili di Napoli e Firenze.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco, ricorda come si sono svolte... come si è svolto il servizio, che cosa è successo durante la per... la sua permanenza in loco?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì, no, ricordo perfettamente. Dunque il sit-in organizzato dal... diciamo dal gruppo dei pacifisti è stato abbastanza tranquillo, si sono limitati a... a sedersi lì davanti a... a ridosso della ZONA ROSSA, davanti al varco e a manifestare pacificamente attraverso canti, slogan...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Questo a che ora è iniziato?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Questo è iniziato intorno alle 10 credo. E sono rimasti lì un bel po’. Erano un gruppo di persone... credo che fossero più o meno un centinaio, tra ragazzi, giovani, donne e anche bambini. Quindi diciamo che il tutto si è svolto molto molto pacificamente. Intorno alle 16 però il sit-in proseguiva, sicuramente sarebbe proseguito fino al tardo pomeriggio, queste erano le intenzioni diciamo degli organizzatori con cui noi avevamo un contatto continuo. Si sono diffuse via radio notizie circa gruppetti di facinorosi che stavano circolando per le stradine adiacenti. In quella occasione diciamo anche le notizie diffuse dagli organi di stampa avevano un po’ allarmato gli organizzatori di questo sit-in, insomma i capigruppo, i quali infatti nell’occasione si sono avvicinati a me e al collega chiedendo protezione in ca... nel caso in cui questi BLACK BLOCK, così come venivano chiamati, avessero fatto il lancio di... di bottiglie, di sassi, eccetera. Ovviamente in quella occasione noi abbiamo avuto cura di tranquillizzare le... le... i pacifisti chiaramente... e spiegando loro che le Forze dell’Ordine impiegate lì non solo a salvaguardia della ZONA ROSSA ma anche per proteggere la loro incolumità, è ovvio. Intorno alle 17... nel frattempo sia io che il collega eravamo in contatto via radio per cercare di rintracciare le pattuglie della DIGOS che però erano ovviamente impegnate su tutta la città e tardavano a venire... anche per avere notizie più certe sul movimento di questi gruppi... di questi gruppetti. Intorno più o meno alle 17 dopo che peraltro si era già diffusa via radio la notizia della morte del ragazzo e quindi questo aveva un po’ diciamo agitato gli animi anche dei... dei manifestanti, abbiamo visto arrivare dal... dalle strade adiacenti, che erano praticamente in discesa verso la piazza dove eravamo noi, un gruppo di facinorosi travisati con spranghe di ferro che hanno cominciato a lanciare sassi e a lanciare anche verso di noi cassonetti con roba incendiata che peraltro scivolava facilmente essendo, ripeto, la... la strada in discesa. Per cui sia io che il collega abbiamo concordato di schierare il reparto, lasciandoci alle spalle i manifestanti, proprio per proteggere la loro incolumità e visto che questi avevano iniziato verso di noi abbiamo disposto un la... un lancio di lacrimogeni per fermarli e per evitare anche il contatto fisico ovviamente. Non è successo nulla di... di particolare perché si sono dispersi, qualcuno ha proseguito la... la marcia e nell’occasione è stato... un paio sono stati bloccati dal... dal reparto e... e trasportati in Questura per l’identificazione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, sugli orari. Lei ha detto che questi gruppi di facinorosi si sono presentati verso che ora, scusi?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Potevano essere più o meno le 17.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco. E ha anche detto che secondo lei era già... c’era già stata la morte del ragazzo, è sicura di questo?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Dunque... io ricordo che sì, era... si era già diffusa questa notizia, che peraltro non era stata ancora accertata, tant’è che io... sia io che il collega, proprio nel... tenendo conto diciamo del carattere particolarmente allarmante di una notizia di questo... di... di questo tipo, avevamo cercato oltre chiaramente di... di tranquillizzare i manifestanti, anche di quietare l’animo del... del... dei nostri ragazzi, per evitare insomma che avessero una particolare agitazione, abbiamo cercato di far capire loro che poteva essere una notizia tendenziosa e chiaramente che andava appurata ed accertata attraverso eventualmente il contatto con la DIGOS.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ecco. La notizia che voi avevate avuto come... era una notizia specifica o una notizia che potevano essere stati... esserci stati dei morti? Cioè che tipo di notizia e come l’avete avuta questa notizia.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<L’abbiamo sentita attraverso la sala operativa che... con cui noi eravamo in contatto radio continuo perché avevamo sia i portatili che la radio fissa che era nel... chiaramente sulla jeep del... del reparto. E... e si parlava di un ragazzo morto, di... di alcuni Carabinieri feriti... erano notizie ancora molto generiche, però chiaramente la... la parola morte in questi casi potrebbe insomma indurre allarme negli uomini e scatenare in loro magari un certo timore, una certa agitazione. Quindi per evitare questo abbiamo cercato di stemperare un po’ gli animi, per far capire loro che potevano essere notizie non ancora appurate e quindi andava... andava... insomma le... le cose dovevano proseguire in maniera tranquilla, anche perché non c’era motivo, perché proprio in quei frangenti tutto si stava svolgendo nel migliore dei modi, peraltro anche attraverso un... devo dire un bel dialogo con i manifestanti... tra i ragazzi del reparto e i manifestanti, i quali scherzavano e ridevano tra di loro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Senta, lei era in divisa o in borghese?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Io ero in divida. Eravamo tutti in divisa, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Per il momento non abbiamo altre domande.>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. MULTEDO: - <<Avvocato MULTEDO, buon giorno. Prima della notizia avuta per radio di... di questo ragazzo che era morto c’erano stati dei problemi o sono tutti nati successivamente?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<No, non c’era stato assolutamente nessun problema, perché, ripeto, erano manifestanti pacifici, c’erano molti bambini, donne, eccetera, i quali comunque chiedevano protezione da parte nostra perché avevano paura che...>>


Avv. MULTEDO: - <<Lei era stata a Portello tutto il giorno?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì, sono rimasta lì dalle 6 del mattino quando ancora non c’era nessuno in piazza fino alle 20 di sera.>>


Avv. MULTEDO: - <<Una domanda sulle persone che lei ha detto qualcuno è stato fermato, si ricorda quanti, si ricorda di che nazionalità erano le persone fermate?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Dunque...>>


Avv. MULTEDO: - <<Qualcosa di più.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Guardi, io ricordo che sono state fermate un paio di persone di cui un ragazzo che poteva avere sui 25 anni credo... se non ricordo male era di nazionalità straniera, però questo non lo so con certezza perché poi ad un certo punto c’è stata un po’ di confusione dopo il lancio dei lacrimogeni e quindi credo che il... il collega che fosse con me che era il dirigente del servizio si sia occupato di contattare l’Ispetto... il caposquadra per poi caricare sul... sul... sulla jeep la persona da portare in... in Questura o il paio di pe... io ricordo che erano un paio di persone. che si erano spinte un po’ più avanti rispetto agli altri, nonostante il lancio dei gas lacrimogeni.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<E si ricorda se la... la persona o le persone arrestate... com’erano vestite? Se erano persone travisate, se...>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì. Erano travisate, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Travisate, cioè cappucci...>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Avevano... avevano una specie di fazzoletto sul... sì, avevano... ricordo in particolare questo ragazzo che aveva un fazzoletto sul... sul volto e poi aveva dei jeans, insomma niente di... di preciso, ecco.>>


Avv. MULTEDO: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. TADDEI: - <<Ecco, scusi, Avvocato TADDEI. Una precisazione. Difese CUGNASCHI, CAFFAGNINI, pardon. Lei è sempre stata quindi in... in servizio presso quel varco quel giorno?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì, non mi sono mossa.>>


Avv. TADDEI: - <<Non si è mai mossa. La ringrazio.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Avv. MULTEDO: - <<Sì, noi avremmo trovato nei vari video l’episodio di questo arresto, se è quello di cui ha parlato la Dottoressa, volevamo farlo vedere.>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. MULTEDO: - <<Tre minuti dura.>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. MULTEDO: - <<No. No. Su uno dei reperti...>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. MULTEDO: - <<Sì.>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Avv. MULTEDO: - <<Sì, l’ho portato al P.M. venerdì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Presidente, anche noi, alla luce di quello che abbiamo visto, abbiamo trovato istanti, la Difesa non l’ha visto, è stato ovviamente depositato. Dura poco, dura dieci minuti. Se del caso, se ritiene... quindi abbiamo visto quella Difesa e abbiamo trovato un pezzo più esteso e più completo tra i filmati... tra i reperti depositati. L’abbiamo fatto... la Difesa ce l’ha dato l’altro ieri e lo abbiamo fatto in questi giorni. Quindi anticipando la richiesta del Presidente la Difesa non lo ha visto nel senso che lo portiamo oggi. È non più lungo di dieci minuti. Chiediamo in via riconvenzionale di poter mostrare questo filmato, però siccome la Difesa non l’ha visto e siccome peraltro stamattina tutti gli altri testi si sono giustificati noi chiediamo di poter mostrare alla Difesa il filmato e di farlo vedere alla teste che viene da lontano.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Pausa


P.M.:- <<…quello che abbiamo dato noi è una cassetta, son due cassette VHS.>>


Avv. TADDEI: - <<Ecco no, un attimo di esitazione, avvocato, perché il reperto che è 143 punto 54 (143.54) che la pubblica accusa vorrebbe rammostrare non ci risultava essere nell’elenco dei documenti depositati...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ma neanche il vostro.>>


Avv. TADDEI: - <<...e quindi volevamo... infatti stavamo valutando questo.>>


PRESIDENTE: - <<Cominciamo con la vostra. Perché la prima richiesta l’avete fatta voi. Cominciamo con la vostra.>>


Avv. TADDEI: - <<Cominciamo con la nostra.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Presidente, mi scusi, prima di iniziare con l’esibizione vorremmo però sapere una cosa, la provenienza del... del reperto. La provenienza del reperto.>>


PRESIDENTE: - <<Scusi un secondo, io ho chiesto se il P.M. l’ha già visto.>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Ho visto... certamente ho visto il supporto, volevamo sapere da dove veniva.>>


Avv. MULTEDO: - <<Però noi... ecco, noi però non abbiamo visto la loro di cassetta, perché se non fa parte dei reperti...>>


PRESIDENTE: - <<Scusate...>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Questo è un altro...>>


PRESIDENTE: - <<Non... non... un attimo. Non sovrapponiamo i problemi, perché qui non siamo nelle riconvenzionali, non siamo in civile. Allora, la prima richiesta è della Difesa che chiede di poter visionare un proprio filmato. È un filmato che non è mai stato depositato agli atti, che però è stato sottoposto alla visione del P.M., perché nelle ordinanze che ha fatto il Tribunale il Tribunale ha detto: le produzioni devono essere preventivamente visionate da controparte perché lo prescrive il Codice, devono essere presentate al Tribunale che decida sulla ammissione, per decidere sulla ammissione il Tribunale prima le visiona. Esatto? Siamo d’accordo? Allora l’iter è questo. Prima richiesta della Difesa, il P.M. l’ha visto, il P.M. chiede un chiarimento alla Difesa ed è provenienza del filmato. Potete precisarla?>>


Avv. MULTEDO: - <<Sì, fa parte di LUNA... è uno dei filmati di LUNA ROSSA, son tantissimi.>>


PRESIDENTE: - <<Va’ bene come risposta o avete altro chiarimento da chiedere?>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Diciamo che per il momento va’ bene, nel senso che è LUNA ROSSA e LUNA ROSSA dovrebbe comunque far parte di tutto il materiale. Chiederemmo in caso si trattasse di materiale nuovo, come pensavo fosse in questo tipo di situazione perché siccome non sapevo che provenisse da LUNA ROSSA, pensavo che fosse materiale nella disponibilità della Difesa diverso da quello...>>


PRESIDENTE: - <<Poi un giorno spiegherete anche ai Giudici cosa vuol dire LUNA ROSSA perché parliamo in linguaggi diversi...>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<LUNA ROSSA...>>


PRESIDENTE: - <<No, noi sappiamo tante cose come scienze private, però dico... va’ bè, non importa. Allora passiamo alla visione del filmato. Siamo... siamo a tiro? Siamo a tiro per vederlo? Allora partito.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<È dall’inizio?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Ecco, volevo appunto chiedere se mi posso avvicinare perché di qua vedo un po’...>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Ah, ecco, basta gira... sì, sì, no, adesso va’ bene. Adesso va’ bene, sì, sì.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


PRESIDENTE: - <<Allora, sulla visione di questa cassetta della Difesa avete domande da fare?>>


Avv. MULTEDO: - <<Se... se si ricorda l’episodio, se le persone arrestate... se non sbaglio fors... una sicuramente, nell’ultima scena, se si ricorda quell’episodio e poi c’è poco prima una persona in maglietta bianca che scende, che viene circondata da Poliziotti che molto sinceramente io non ho capito se quella persona viene circondata, poi si vede un tafferuglio, se viene arrestata o meno, se si ricorda quei due episodi.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Dunque, una sicuramente, l’ultima. Perché in realtà ora rivedendola stavo focalizzando molti particolari. Quando è iniziata la sassaiola che si è vista da quella specie di terrazzo che era messo proprio alla fine del... della strada... si è visto perfettamente che c’era una specie di... di terrazzo, da dove avevano cominciato a lanciare i sassi. Poi sono scesi di lì e hanno cominciato a venire giù. Il... i mani... tra i... i... diciamo, i manifestanti che erano lì con noi c’erano anche tra di loro alcuni giornalisti che hanno cominciato a... a protestare per il fatto che stavamo organizzando il lancio dei lacrimogeni, perché in realtà era in quel momento un atto dovuto visto che c’erano tutte quelle persone che qui nel filmato non si vedono ma erano alle spalle del reparto schierato, proprio alle spalle. C’era un folto gruppo di manifestanti tra cui anche bambini, eccetera. E quindi il reparto che si è visto andare verso la strada si è avvicinato lì per impedire che quelli che stavano lanciando sassi, eccetera, scendessero fin giù sulla piazza. Alcuni di loro in realtà sono arrivati e hanno chiaramente avuto un piccolo contatto con... con il reparto e quindi un paio ricordo sono stati arrestati, tra cui l’ultimo che ho visto. Qualcuno si è messo a discutere con... con i... diciamo gli operatori ed era... ed era qualche giornalista che stava protestando devo dire in maniera molto vivace contro questa iniziativa che era stata presa dalle Forze dell’Ordine. Questo lo ricordo perfettamente. Però sinceramente in questo video non... non vedo la... la persona che ricordo io sia stata arrestata, cioè quel ragazzo alto con... que... quello non... non si visualizza. Quindi forse è successo do... successivamente.>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Bella domanda. Posso dire da dove proviene. Proviene dal Gabinetto di Polizia Scientifica e riguarda gli stessi fatti.>>


PRESIDENTE: - <<Ho capito, ma la... la Difesa aveva chiesto se proviene dal fascicolo del P.M. o no.>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Ma è un documento, lo possiamo porre in visione... non lo so, mi sembrava... non mi sembrava rilevante.>>


PRESIDENTE: - <<Non è una domanda trabocchetto la mia.>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<No, no, non lo so, posso... possiamo verificare. Possiamo verificare.>>


Avv. MULTEDO: - <<A noi non risulta, Presidente, che sia...>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<E se non vi risulta potrebbe non essere.>>


Avv. MULTEDO: - <<...nel fascicolo del P.M. di questo processo.>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Noi l’abbiamo cercato semplicemente perché il filmato che è stato portato dalla Difesa condensa sostanzialmente quindici mi... cioè in tre minuti quello che è un... un episodio che dura quindici minuti, vi sono alcune immagini che danno la presenza di quei soggetti che stanno scendendo, un inizio di lancio e l’arresto di una persona, vi sono sequenze che... che non sono presenti nel materiale che è stato depositato dalla Difesa, chiediamo semplicemente di vedere integralmente quelle che sono le immagini che sono state mostrate. Tutto qui.>>


PRESIDENTE: - <<Vorrei sapere una cosa però, da parte della Difesa c’è opposizione alla... al fatto che il P.M. faccia... chieda al Tribunale se intende ammettere o meno questa produzione o no?>>


Avv. SOMMOVIGO: - <<Avvocato SOMMOVIGO della Difesa DEGL’INNOCENTI. E sì, c’è opposizione, perché questi sono atti non contenuti nel fascicolo neanche del Pubblico Ministero. Cioè quanto meno sono inutilizzabili, cioè la questione l’abbiamo già fatta e il Tribunale ha deciso varie volte ormai su questo, però quanto sono inutilizzabili, il Pubblico Ministero ha l’onere di depositare tutto, almeno quello che intende utilizzare poi al processo, non è che possiamo pensare che emergano da parte del Pubblico Ministero anche solo documenti mai depositati.>>


PRESIDENTE: - <<Allora, seguiamo l’iter che abbiamo visto in ordinanza... adesso il teste viene fatto accomodare fuori, il Tribunale esce, il P.M. fa visionare alla Difesa la propria produzione e quando avete fatto riprendiamo l’udienza.>>


Interruzione della registrazione.


L’udienza riprende dopo una breve sospensione. 


PRESIDENTE: - <<Allora, in merito alla visione cosa succede, il P.M. precisa se è del fascicolo o non del fascicolo o non lo sa?>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Non è contenuto nel fascicolo.>>


PRESIDENTE: - <<Non è del fascicolo.>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<No.>>


PRESIDENTE: - <<Ecco, allora la Difesa si oppone alla... perché?>>


Avv. SOMMOVIGO: - <<La Difesa... sono l’Avvocato SOMMOVIGO, la Difesa si oppone alla produzione del Pubblico Ministero perché il video non è contenuto, come il Pubblico Ministero ha ricordato ora, nel fascicolo del Pubblico Ministero stesso e quindi quanto meno... non torniamo sulla questione già fatta però quanto meno... il Tribunale su questo si era già pronunciato in base ad altri atti, nella prima fase del Dibattimento, quei documenti o atti che siano... dei quali il Pubblico Ministero chiede la produzione nel Dibattimento e non sono contenuti nel suo fascicolo, quindi non sono mai stati depositati ed erano a disposizione del Pubblico Ministero fin dall’inizio, quindi neanche provengono da eventuali attività integrative, sono inutilizzabili tout court. E quindi per noi questo profilo di inutilizzabilità rimane, permane e non è superabile. Se poi il Tribunale dovesse ritenere una volta pronunciato che fosse superabile in determinate circostanze dall’accordo delle parti questo poi si vedrà, però a noi interessa che fin d’ora sia chiaro che sussiste su tutti questi atti o documenti non contenuti nel fascicolo del Pubblico Ministero e del quale il Pubblico Ministero chieda o dovesse chiedere l’acquisizione al Dibattimento un profilo di inutilizzabilità insuperabile allo stato. Grazie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Possiamo replicare brevemente o ci sono altre osservazioni? Allora, intanto non è stata chiesta la produzione ma sulla base di una prova introdo... documentale introdotto dalla Difesa, il Pubblico Ministero ritiene di chiedere la visione... di poter mostrare al teste altra prova documentale. Sulla natura di prova documentale del materiale video si è pronunciato il Tribunale, la prova si forma al Dibattimento, la prova è stata introdotta... l’argomento di prova è stato introdotto dalla Difesa, il Pubblico Ministero una volta presa visione ha ritenuto di chiedere la visione del... è praticamente lo stesso documento, solo che invece di essere estrapolati i tre minuti che ha fatto vedere la Difesa se ne fanno vedere dieci e hanno ad oggetto la deposizione della teste, la teste ha fatto riferimento alla presenza di pacifisti nella piazza, ha fatto riferimento a soggetti facinorosi che discendono lungo la via e il documento che intende mostrare, salvo ogni discorso e valutazione che viene poi ovviamente fatta dal Tribunale, non è altro che la risposta a un... ad una prova documentale introdotta dalla Difesa, di cui ci viene detto è LUNA ROSSA, non è LUNA ROSSA, il documento vale per quello che è. La prova, è stato affermato nelle ordinanze, si forma al dibattimento. Insistiamo pertanto per chiedere che venga mostrato il video alla teste.>>


PRESIDENTE: - <<Allora, il Tribunale ritiene che ricorra l’ipotesi di cui all’articolo 395, comma 2°, C.P.P., in quanto trattasi del diritto del Pubblico Ministero in ordine alle prove a cari... in ordine alla controprova rispetto a prova dedotta dalla Difesa. Dispone pertanto la visione in aula col teste. Prego. (voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, facciamo vedere un documento tratto...>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Sì, dal minuto 16 al minuto 26 di una cassetta che proviene dalla Polizia Scientifica relativa al giorno 20 luglio 2001.>>


Pausa.


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Ha visto?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Si.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Lei ha operato in questo contesto?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<La visione di questo filmato più ampio coincide con quello con cui lei ha... a cui lei ha assistito e partecipato?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì. Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Tra il filmato visto in precedenza e il filmato visto ora vi è una coincidenza temporale, come avrà potuto notare.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quanto ai tempi sono avvenuti così come riportati nel filmato? Adesso la visione a due anni di distanza sulla tempistica.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<I tempi, mi scusi, dell’intero...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Cioè l’orario. L’orario intendo.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Quando faceva riferimento al gruppo di pacifisti sono questi che abbiamo visto?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Quelli che si vedevano alle spalle, esatto, che erano seduti alle spalle del... dello schieramento.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Successivamente a questi arresti che sono stati fatti poi che cosa è successo in questa... in zona, la situazione?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<La situazione si è relativamente tranquillizzata, nel senso che chiaramente eravamo sempre all’erta perché continuava ad arrivare notizie via radio di questi gruppetti che peraltro agivano un po’ a macchia di leopardo perché erano difficilmente identificabili, data la struttura diciamo della città, fatta di... di vie, traverse, eccetera, e quindi siamo rimasti lì chiaramente in attesa che terminasse la manifestazione dei pacifisti e andasse via fino all’ultimo dei manifestanti. E poi abbiamo sgomberato... cioè siamo andati via dal... dalla piazza. Intorno alle 20 credo sia finito tutto. Però episodi, ecco, particolari, non sono più successi successivamente all’arresto... ho... ho visto... ecco, adesso ho visualizzato l’arresto che io ricordavo, cioè di quel ragazzo con la barba che è stato trascinato via. Quello lo ricordavo perfettamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Nessun’altra domanda.>>


Avv. SOMMOVIGO: - <<Mi scusi, relativamente all’arresto... Avvocato SOMMOVIGO, Difesa DEGL’INNOCENTI. Relativamente all’arresto di quale arresto sta parlando? Cioè qual era che lei si ricordava?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Quello che si è visto in questo... in questo filmato, di quel ragazzo con la barba che è stato portato via.>>


Avv. SOMMOVIGO: - <<Che è sangue, non è barba credo. Quello coi capelli lunghi e neri.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Coi capelli lunghi, sì, sì.>>


Avv. SOMMOVIGO: - <<Credo che sia sangue. Senta, sui... lei prima ricordava gli orari. L’orario in cui è avvenuta questa vicenda, insomma dieci minuti più o meno, qual era secondo il suo ricordo?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<E intorno... tra le 16 e 30 e le 17 più o meno.>>


Avv. SOMMOVIGO: - <<Ma lo dice perché lo ha letto nella sovrimpressione o perché era...>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<No, no, perché...>>


Avv. SOMMOVIGO: - <<...perché prima era un po’ più tardi mi pare ma...>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Le dicia... bè, insomma io ho relazionato intorno alle 17 perché già dalle 16 in poi, 16 e 30, avevamo già avuto notizie via radio, ripeto, di questi gruppetti che si stavano avvicinando alla piazza, però insomma chiaramente il... il ricordo preciso dell’orario... anche non... sinceramente non guardavo l’orologio in quel momento. Avevo... ero preoccupata che insomma le cose si svolgessero in maniera regolare, per cui...>>


Avv. TADDEI: - <<Avvocato TADDEI. Una sola domanda. Nella scena che abbiamo visto si vedono due persone fermate.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Sì.>>


Avv. TADDEI: - <<Ecco, la seconda persona fermata, quella che rimane sulla destra nella via che lei vede, per il verbale Via... Via Caffaro, è stata arrestata, che lei ricordi?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Guardi, non ricordo sinceramente se... è stata fermata, sì...>>


Avv. TADDEI: - <<Quel soggetto con la maglietta bianca che si vede...>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Credo che sia stata fermata, non ricordo se poi sia stato portato... sinceramente, guardi, non me lo ricordo se sia stato...>>


Avv. TADDEI: - <<Non se lo ricorda.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<...se sia stato proprio portato... mi ricordo che è stata fermata, sì. È stata fermata perché evidentemente...>>


Avv. TADDEI: - <<Non si ricorda le circostanze in base alle quali è stato iden... si è deciso di...>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<No, perché... allora...>>


Avv. TADDEI: - <<...i suoi uomini hanno deciso di intervenire nei confronti di questa persona.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<No, allora, in genere il funzionario che è preposto al servizio di O.P. non... chiaramente non... non può intervenire nel singolo episodio, perché in quel momento ero preoccupata del fatto che comunque questi non si avvicinassero, ero tra l’altro in comunicazione via radio per dare notizie alla sala operativa, la quale chiedeva chiaramente contezza degli scontri che stavano avvenendo. Ho visto queste persone che erano state fermate. Ripeto, probabilmente in quella occasione era più vicino a me l’altro collega che era con me in piazza, perché come ho detto prima non ero sola a dirigere il servizio. Io ero il funzionario addetto del Dottor AZZOLINI, quindi ero lì in piazza con lui, probabilmente ero intenta a... a salvaguardare la... la... la zo... cioè la parte alle spalle... perché c’erano queste persone che stavano manifestando pacificamente e chiedevano continuamente di essere protette.>>


Avv. TADDEI: - <<No, no, ma scusi, la mia domanda era molto... richiedeva una risposta molto più secca. Volevo soltanto sapere se lei sapeva o no, se era in grado di riferire al Tribunale le ragioni per le quali... se poi lo ha saputo successivamente o comunque se nella immediatezza aveva dato lei disposizioni in merito all’arresto di questa persona.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<No. No, no, no. Questo assolutamente no.>>


Avv. TADDEI: - <<La ringrazio.>>


Avv. ROSSI: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili) Difesa D’AVANZO. Lei ha detto che aveva saputo che si stavano avvicinando verso la vostra zona dei gruppetti di manifestanti.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<L’avevo sentito via radio, sì.>>


Avv. ROSSI: - <<E sa da che direzione provenissero?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<No, guardi, la direzione non... cioè non ricordo se la sala operativa citò la direzione da cui provenissero, anche perché comunque noi sentivamo continuamente notizie di gruppetti che un po’ per tutta la città erano... ripeto, agivano in maniera diciamo... noi diciamo a macchia di leopardo, perché sono gruppetti sparuti che intervengono attraverso le... le traverse e quindi è anche difficile... per come era strutturata la... la città era molto difficile identificarli. C’erano stati altri scontri contestualmente alla nostra manifestazione e quindi noi sentivamo... man mano che arrivavano le notizie cercavamo di capire quello che stava succedendo. E... e tant’è che subito, qualche minuto dopo sentita la notizia abbiamo visto in realtà il gruppetto che proveniva da quella strada.>>


Avv. ROSSI: - <<E quella strada dove conduce?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Quella strada scende su... in piazza lì dov’eravamo noi.>>


Avv. ROSSI: - <<E dall’altra parte? Da dove parte allora.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Dunque, era quella strada che si è vista su un lato...>>


Avv. ROSSI: - <<Sì.>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<...alla fine del... diciamo del filmato si è visto chiaramente il lato, sopra c’era un terrazzo e c’è una strada che veniva verso giù dove... dove erano posizionati i manifestanti pacifici diciamo e dove era il Reparto Mobile. Quella era la strada diciamo che... che tra l’altro ricordo bene, perché era l’unica traversa proprio di fronte alla... alla piazza. Scendevano di lì, buttavano sassi di lì. Del resto credo si sia visto abbastanza bene. cassonetti bruciati.>>


Avv. ROSSI: - <<Ho capito. Non sa neanche se venivano da ponente o da levante... dal levante cittadino?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Non me lo ricordo sinceramente. Non me lo ricordo.>>


Avv. ROSSI: - <<Non se lo ricorda?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<Non me lo ricordo.>>


Avv. ROSSI: - <<Lei ha chiesto l’intervento di... di un sostengo, di... di qualcuno?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<No. No, no. Io personalmente no, ho chiamato via radio la sala operativa per... per avere una pattuglia della DIGOS che avvicinasse in quella zona e ci informasse più o meno di quello che stava succedendo. Non so se il collega che era posizionato dal... dal... sull’altro varco abbia richiesto un sostegno, ma per quanto io ricordi no.>>


Avv. ROSSI: - <<E la pattuglia della DIGOS gliel’hanno fornita?>>


Teste Dott.ssa CORBASCIO: - <<In realtà non è mai arrivata, ma... bè, del resto era anche un po’ comprensibile perché insomma era... c’erano... stavano succedendo cose di ogni tipo per cui probabilmente non... non è riuscita ad arrivare o magari erano insufficienti per poter coprire tutte le esigenze della città. Non è mai arrivata.>>


Avv. ROSSI: - <<Grazie. Nient’altro.>>


PRESIDENTE: - <<(voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA): - <<Il Pubblico Ministero chiede l’acquisizione dello spezzone.>>
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